
vano ascensore di nuova realizzazione
vedi tavola E.ST.03.16

Ripristino orizzontamenti
ex montacarichi Apertura:

160x220x63cm

Adattamento vano:
130x298x63cm
(ricostruzione da
finestra esistente)

Riapertura vani originali:
230x370x75cm
(conferma dell'arco superiore)

Controllo dimensionale di
cantiere a verifica e  conferma

dell'impianto originale con arco

Riapertura vano:
235x(260+86)x64cm
(chiusura in forati)

Ripertura vano:
235x(260+86)x64cm

(chiusura in forati)

Riapertura vano: 185x250x20cm
(e ricostruzione dell'arco superiore
originale h max: 325cm)

Ricostruzione dell'arco superiore
originale su vano presistente:
185x325x64cm

Ricostruzione dell'arco superiore
originale su vano presitente:
185x325x64cm

Ricostruzione dell'arco superiore
originale su vano presistente:
185x325x64cm

Nuova scala metallica

H = 692cm

H = 444cm

H = 415cm

H = 403cm H = 402cm
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Apertura:
130x210x63cm

Area interessata dal passaggio di fasci
tubieri ma entro tubi camicia e ripristino
della muratura con idoneo getto di cls

*

*
Apertura:
150x220x70cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

Apertura:
70x30x63cm

Apertura:
70x30x58cm

Apertura:
70x30x45cm

Apertura:
30x30x50cm

Apertura:
150x220x70cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

Adattamento vano:
150x220x70cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

Apertura:
150x220x70cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

Apertura:
120x116x70cm
(passaggio canali)

Adattamento vano:
120x160x70cm
(passaggio canali)

Apertura:
120x90x70cm
(passaggio canali)

Adattamento vano:
110x116x70cm
(passaggio canali)

Ripristino orizzontamenti
ex montacarichi

Ampliamento vano
su spalla DX:

120x210x75cm

Apertura:
150x220x75cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

Apertura:
150x220x75cm
(ricostruzione a partire
da finestratura esistente)

vano ascensore di nuova realizzazione
vedi tavola E.ST.03.16

*

*

*

Impronta ascensore
presistente in demolizione

H = 272cm

H min. volta = 255 cm130 76

H = 273cm

H max. volta = 269 cm
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Ripristino orizzontamenti
ex montacarichi

vano ascensore di nuova realizzazione
vedi tavola E.ST.03.16

Piccola retifica vano
su spalla DX:
151x220x64cm

Apertura vano:
160x220x63cm

Nuova scala metallica

H = 358cm H = 358cm

H = 289cm H = 365cmH = 365cm
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CHIUSURA VANI SU MURATURE IN LATERIZIO E NUOVE PARETI:
Muratura in mattoni pieni (percentuale di foratura <15%), con resistenza
caratteristica a compressione fbk dell'elemento >=10 N/mmq. Classe di malta
a prestazione garantita M10.
 E10.A4.A con mattoni pieni o semipieni e tecnica del cuci e scuci per

chiusura varchi su murature a più teste
 E10.A5.A con mattoni pieni o semipieni e tecnica del cuci e scuci per

chiusura varchi su murature a 1 testa
 E30.B2.A parete in laterizio pieno o semipieno o doppio uni ammorsato a

regola d'arte a pareti esistenti

CHIUSURA VANI SU MURATURE IN PIETRA ARENARIA:
Blocchi in elementi naturali di pietre squadrate, con resistenza a
compressione equivalenti a quelli esistenti (fbk >= a 40 N/mmq). Classe di
malta a prestazione garantita M10 con composizione e caratteristiche
elastiche simili alla quella esistente.
 E10.A4.P  in pietre arenarie compatibile con i blocchi delle muratura

esistente e con tecnica del cuci e scuci

PARETI DIVISORIE IN LATERIZIO FORATO:
 E30.B3.B pareti in laterizio forato spessore 12cm ammorsate a regola

d'arte alle murature esistenti

CAVEDI DA MURARE CON TECNICA DEL CUCI E SCUCI
(verosimile presenza da riscontrare in cantiere):
 D20.A4.A2  demolizione in breccia per apertura frontale del cavedio
 E10.A4.A chiusura dei cavedi con tecnica del cuci e scuci su muratura in

laterizio
 E10.A4.P chiusura dei cavedi con tecnica del cuci e scuci su muratura in

pietra arenaria

PARETI DIVISORIE IN LECA REI:
 E30.D1.A2  realizzazione di pareti in blocchi cavi di argilla espansa

spessore 12cm ammorsate a regola d'arte a pareti esistenti

APERTURA  DI NUOVI VANI SU MURATURE ESISTENTI:
 D20.A4.A2  demolizione in breccia su murature in mattoni pieni in laterizio

o pietra arenaria previa posa di architravi adeguatamente
ammorsate e collegati su murature a più teste

 D20.A12.B apertura in breccia come articolo D20.A4.A2 ma su muratura a
una testa

 E10.C3 posa a regola d'arte di architravi metallici su nuovi vani murari
in alternativa a quelli in laterizio o per grandi luci

 E10.H10 completamento del vano murario mediante rigatura e
squadratura delle spalle

NB.
 L'impresa dovrà comunque farsi carico di verificare e predisporre le

dimensioni dei nuovi vani in relazione alle effettive caratteristiche dei
serramenti da installare (omologhi a quelli in essere in parte da
restaurare) o della porta dell'ascensore.

 Nella realizzazione o riapertura di vani si dovrà privilegiare lo stato
esistente con riferimento a possibili scostamenti dimensionali rispetto
alle quote di progetto qui riportate al fine di rendere non invasivi gli
interventi sulle murature, sentita comunque la DL.

Apertura
b x h x s

LEGENDA INTERVENTI

Pareti e pilastri in c.a di progetto

VERIFICA DELLA CONSISTENZA DELLA CHIUSURA DI
VARCHI VEROSIMILMENTE ESEGUITI IN FASI ANTECEDENTI
E RIPROPOSIZIONI DELLE DEMOLIZIONI E COSTRUZIONI
CON LE LAVORAZIONI DI SEGUITO ESPLICITATE ANCHE
PER GLI ALTRI INTERVENTI

Pareti portanti in laterizio pieno
due o più teste (intervento 1966)

PARETI PORTANTI IN PIETRA ARENARIA
(sp. variabile tra 75cm e 42cm)

LEGENDA PARETI

MODALITA' DI INTERVENTO SULLE MURATURE

 Sara' onere dell'Impresa trovare i cavedi  e le     canalizzazioni esistenti
nelle murature portanti e quindi chiuderli utilizzando tecniche di
cuci-scuci

 Tutti gli interventi di chiusura di aperture esistenti (quali porte e finestre)
dovranno essere realizzate con tecniche di cuci-scuci

 Le tecniche di cuci-scuci dovranno essere eseguite rispettando la
continuita' del materiale, e pertanto utilizzando pietra nel caso di
murature in pietra e laterizi pieni nel caso di interventi su pareti
realizzate in laterizi pieni

 Le murature nuove dovranno essere opportunamente ammorsate a
quelle esistenti perpendicolari ad esse

 Sono da prevedersi opportuni architravi per le nuove aperture,
dimesionati per assorbire le tensioni dell'arco di scarico della muratura
sovrastante

Inoltre, dovrà realizzare il piano delle demolizioni prima dell'inizio delle
lavorazioni e degli scavi, contenente  tutte le indispensabili puntellazioni
a firma di un tecnico abilitato e da sottoporre alla D.L. per approvazione.

L'impresa dovrà verificare tutte le fasi operative indicate con le reali
condizioni al contorno rilevate in cantiere (dimensioni geometriche degli
elementi strutturali, consistenza e stato di conservazione dei materiali da
costruzione esistenti e stabilità dei terreni).
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